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La Presentazione Anche quest‘anno, il Commercialista Telematico propone ai suoi utenti un 

focus sui principali adempimenti civilistici e fiscali in materia bilancio. In 

relazione a questa finalità, la prima domanda alla quale occorre rispondere è 

: quali sono le novità legislative che dovranno essere recepite nei bilanci 

chiusi in relazione all’esercizio in corso al 31/12/2007 ? La domanda è 

certamente pertinente, perché esige una valutazione sulla decorrenza delle 

norme introdotte dalla Finanziaria 2008, i cui principali effetti saranno re-

cepiti nei bilanci 2008, da approvare entro il mese di aprile del 2009. Alla 

luce di quest‘ultima considerazione, la trattazione delle novità legislative, 

introdotte con la Finanziaria 2008, appare del tutto fuori luogo, ad un esame 

approssimativo delle questioni in campo. Vediamo perché. Ad 

un‘osservazione più attenta, delle implicazioni indotte dalla novella legisla-

tiva, emerge chiaramente che l’anno 2008 sarà ricordato come, «l’anno 

dell’avvicinamento» o «della convergenza» della normativa tributaria 

sulla determinazione del reddito fiscale, alla normativa sul bilancio. Il 

principio del «doppio binario», con le novità fiscali sopra indicate, subisce 

un forte ridimensionamento, che in materia di IRAP risulta essere un vero e 

proprio azzeramento. L‘applicazione del principio del «monobinario» rap-

presenterà per le imprese che applicano gli standards contabili internazio-
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nali l‘unica regola, vista la completa sterilizzazione degli effetti del TUIR, 

prodotta dagli IAS, ai fini della determinazione dell‘imponibile IRES. E 

questo ancor prima che il codice civile recepisca le direttive europee in ma-

teria di bilanci. E‘ chiaro che la fiscalità continuerà ad avere un peso deter-

minante nel formazione del risultato economico, sia per quanto riguarda la 

fiscalità corrente, sia per quanto riguarda la fiscalità differita. Proprio in 

rapporto alla fiscalità differita pregressa, sia imponibile che deducibile, 

le novità fiscali, obbligano ad un ricalcolo ed a un aggiustamento contabile  

delle poste iscritte, generalmente, nel bilancio chiuso al 31/12/2006. Il rical-

colo appare necessario sia per adeguare il credito per «imposte anticipate» 

sia per adeguare il «fondo imposte differite», in ossequio al‘indicazione 

contenuta nei principi contabili, che impongono di esporre in bilancio la fi-

scalità differita, in relazione all‘«effetto di riversamento», che si produrrà 

negli esercizi successivi a quello in corso alla data del 31/12/2007. Conside-

rata la riduzione dell‘aliquota IRES dal 33 al 27,50 per cento e la riduzione 

dell‘IRAP dal 4,25 al 3,90 per cento, oltre alla riduzione delle deduzioni 

IRAP e al calcolo della stessa sulla scorta del valore netto della produzio-

ne, determinato sulla base delle risultanze del conto economico civilistico, 

appare del tutto evidente l‘importanza di conoscere la portata delle novità 

fiscali 2008, per verificare se e in quale misura, le stesse agiranno anche sui 

bilanci dell‘esercizio in corso al 31/12/2007.   

Tra le novità 2008, i cui effetti fiscali decorreranno a partire dall‘esercizio 

successivo a quello in corso al 31/12/2007, che meritano una particolare 

menzione, ricordiamo: 

1) l’abrogazione delle deduzioni extra-contabili, quali ad esempio, 

l‘ammortamento anticipato, che fino al periodo d‘imposta 2007, 

continueranno a transitare dal quadro EC. Dal 2008, il predetto pro-

spetto – così lo identifica l‘art. 109 del TUIR - sarà utilizzato solo 

per rilevare il reversal effect delle deduzioni extra-contabili; 

2) l’introduzione di limiti alla deduzione degli interessi passivi de-

ducibili, con l‘abbandono di complicati meccanismi come la thin 

cap e l‘introduzione di una deducibilità ancorata agli interessi attivi, 

ancorché virtuali, se relativi a crediti verso la P.A. e al 30% del 

ROL, variabile costituita dalla differenza tra l’aggregato A (Valo-

re della Produzione) e l’aggregato B (Costo della Produzione) 

del conto economico civilistico, maggiorata di ammortamenti e 

canoni di leasing, per la sola quota capitale e di una deduzione 

minima che per il 2008 sarà di 10.000 Euro e per il 2009 sarà di 

5.000 Euro; 

3) la determinazione dell'Irap, in base alle risultanze esclusive del 

conto economico civilistico, con l‘adozione del «principio del mo-

nobinario» e l‘abbandono delle variazioni da TUIR;  
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4) la possibilità di una completa «sterilizzazione» delle norme del 

TUIR, per le imprese che adottano i principi contabili interna-

zionali (imprese che adottano gli I.A.S.), con complicazioni possibi-

li in relazione all‘attività di accertamento fiscale.       

Il fenomeno della convergenza del reddito fiscale al risultato economico di 

bilancio, comporterà due conseguenze, una positiva e l‘altra negativa: 

1) quella positiva vedrà accresciuta l’importanza del bilancio 

d’esercizio, come base per il calcolo delle imposte, con l‘esigenza 

di un rigoroso rispetto delle norme civilistiche e dei principi conta-

bili nazionali ed internazionali. Eventuali comportamenti «inqui-

nanti» tesi a recuperare attraverso il bilancio, componenti negativi 

del reddito fiscale, che prima erano recuperati esclusivamente me-

diante le deduzioni extra-contabili, potrebbero subire il disconosci-

mento dell‘Agenzia delle Entrate, se non conformi ai comportamen-

ti contabili adottati negli esercizi precedenti, con qualche possibile 

vantaggio per coloro che hanno tenuto, nonostante l‘abrogazione 

delle interferenze fiscali sul bilancio, un comportamento contabile 

inquinante; 

2) quella negativa segnerà sul piano del «principio della competen-

za economica» l’abbandono dei canoni della esistenza certa e 

della determinabilità obiettiva dei componenti del reddito fiscale, 

da sempre assiomi tributari fondamentali e l‘adozione del prin-

cipio di utilizzazione di componenti reddituali correttamente 

stimati, con la conseguenza di un incremento del contenzioso tribu-

tario, per mancata condivisione delle stime sui costi deducibili.  

      

La previsione del potere di disconoscimento dei costi, determinati con crite-

ri non conformi ai principi contabili, che a primo acchito sembra la panacea 

rispetto alla precedente dipendenza del risultato economico dalle norme fi-

scali, secondo il noto principio della «dipendenza rovesciata», alla verifica 

dei fatti potrebbe esporre le imprese, ai rigori di interpretazioni di scopo 

dell‘Agenzia delle Entrate.  

 

In conclusione ci chiediamo: ma l’abrogazione con decorrenza 2008 del 

quadro EC e la conseguente eliminazione delle deduzioni extra-contabili, 

che impatto avrà sui conti annuali da chiudere al 31/12/2007 ?  Ebbene, 

possiamo chiederci se, contrariamente ad eventuali comportamenti scorretti 

del passato, che hanno provocato inquinamenti fiscali del bilancio, non sia 

opportuno nell’ultimo anno di vigenza del quadro EC, utilizzare, il quadro 

delle deduzioni extra-contabili, con lo scopo di  recuperare, previo affran-

camento con aliquota massima del 16 % a titolo di imposta sostitutiva, im-

porti per ammortamenti, accantonamenti e rettifiche di valore, fiscalmente 
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deducibili, con aliquota IRES del 27,50 %. Riteniamo, questa soluzione fi-

scalmente interessante e compensativa degli onerosi adempimenti che le 

imprese hanno dovuto affrontare dal 2004, per gestire correttamente il  

«doppio binario».  

             

Il Focus Bilancio 2008, esamina l‘impatto delle nuove norme sui Bilanci 

chiusi al 31/12/2007 e descrive, in termini operativi, le verifiche contabili 

pre-assestamento, gli assestamenti di bilancio con l’esposizione a parti-

ta doppia delle principali scritture, per poi concludere con la redazione 

delle situazioni economico-patrimoniali post-assestamento e con la re-

dazione del Bilancio d’esercizio in tutte le sue componenti.  

 

Viene posta molta attenzione anche agli adempimenti procedurali dei vari 

organi societari coinvolti nel procedimento di preparazione e di approvazio-

ne del bilancio d‘esercizio, con l‘indicazione e il commento delle norme del 

codice civile in materia di bilancio. 

 

                         L‘autore  

 

                                                              Enrico Larocca  

Dottore Commercialista e Revisore contabile in Matera 
 

Aspetti  

preliminari 

Il presente lavoro nasce dall‘avvertita esigenza di fornire agli operatori con-

tabili, anche con modesta esperienza, un quadro teorico-pratico delle pro-

blematiche del passaggio dalle scritture d‘esercizio al Bilancio. 

Abbiamo ritenuto utile offrire una visione completa dell‘intero percorso 

amministrativo che dal bilancio di verifica pre-assestamento, arriva fino al 

Bilancio d‘esercizio da pubblicare, offrendo anche un approfondimento sul 

procedimento di approvazione del Bilancio d‘esercizio che risulta corredato 

sia di alcuni fac-simili di verbali dei vari organi sociali coinvolti nella pro-

cedura di predisposizione e di approvazione del Bilancio sia di un corposo 

commento all‘intera procedura.  

 

Fin dalla lettura delle prime pagine dell‘opera, si evidenza chiaramente la 

sua vocazione: fornire indicazioni soprattutto per le piccole e medie società 

di capitali, non dotate di una specifica organizzazione amministrativa e bi-

sognose di informazioni ed indicazioni, a volte, anche elementari. 

 

E‘ sembrato utile fornire indicazioni puntuali sulle varie tipologie di scrittu-

re di assestamento che rappresentano una fase contabile di trasformazione 

dei valori contabili in valori di bilancio. Ci è sembrato utile, inoltre,  non 

sorvolare su alcune questioni di stringente attualità, anche per gli effetti 

prodotti sulla fiscalità d‘impresa dagli inasprimenti fiscali adottati, già a 

partire dalla scorsa estate.      
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